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L’edifico oggetto di indagine sono le 
Gallerie Ormus, un complesso di cinque 
palazzine progettato dall’architetto Giu-
lio Minoletti insieme all’ingegnere Giu-
seppe Chiodi. Costruiti tra 1963 e il 1967, 
gli edifici occupano l’isolato trapezoidale 
compreso tra via Dante, via Sant’Ale-
nixedda, via Francesco Salaris e Piazza 
Giovanni XXIII. Si tratta di un lotto inse-
rito in un contesto urbano appartenente 
alla prima periferia di Cagliari, frutto del-
le espansioni urbanistiche del dopoguer-
ra e oggetto, a cavallo degli anni Duemila, 
di importanti interventi di rivalorizzazio-
ne dell’area come il Parco della Musica 
a nord e il Teatro Lirico a ovest1. La con-
formazione a pettine delle palazzine vie-
ne unificata tramite la realizzazione di 
un basamento comune a doppia altezza 
che costituisce una “piastra” pubblica su 
cui si innestano le torri residenziali. I sei 
piani destinati alle abitazioni sono infat-
ti sovrapposti a uno zoccolo sporgente 
dedicato a uffici, attività commerciali e 
ristorative. Tale zoccolo non è concepito 
come un blocco compatto ed ermetico 
che disegna un recinto tra le palazzine 
e i quartieri circostanti ma è un elemen-
to poroso grazie alla realizzazione di due 
patii e di tre gallerie – perpendicolari tra 
loro – che lo attraversano e consentono 
il superamento del dislivello altimetrico 
che collega le vie perimetranti il lotto. 
La ricerca di permeabilità e trasparenza 
si identifica anche nei grandi lucernari a 
cupola che filtrano la luce all’interno delle 
gallerie e donano ritmo al percorso2. 

L’area sottoposta all’intervento pro-
gettuale si focalizza su una porzione del 
piano terra caratterizzata dal patio cen-
trale e interessata dal passaggio delle tre 
gallerie – per un totale di 1400 mq – e 
sul livello di copertura del basamento, 
immaginando delle possibili operazioni 
in sezione che connettano i due livelli e 
che consentano quindi la riattivazione 

della piastra. Le ulteriori azioni consen-
tite sull’esistente hanno previsto la rimo-
zione di superfetazioni, la sostituzione 
dei lucernari – conservandone le forome-
trie – l’eliminazione di pareti interne non 
portanti, la trasformazione della super-
ficie delle gallerie per creare nuovi assi 
direzionali o l’annessione di parte delle 
stesse per aumentare la superficie degli 
spazi interni con conseguenti modifiche 
nei percorsi di collegamento all’interno 
della piastra. 

In seguito a un sopralluogo, gli stu-
denti, divisi in gruppi, hanno prima ef-
fettuato un’analisi urbana mappando le 
attività presenti – sia all’interno del lotto 
sia negli isolati confinanti – e i loro tempi 
di utilizzo e, come conseguenza dell’inda-
gine, hanno poi costruito un programma 
funzionale che permettesse il dialogo tra 
le Gallerie Ormus e il tessuto urbano cir-
costante. Ciascun gruppo ha declinato 
spazialmente la propria idea di luoghi di 
lavoro e di cura adottando una strategia 
progettuale mirata all’ottenimento del 
work-life balance.

La galleria come dispositivo 
spaziale di connessione

CAROLA
D’AMBROS

Note
1. Per un approfondimento sullo sviluppo orbano 
delle Gallerie Ormus si veda il testo di Gianmarco 
Chiri e Alessia Piras pubblicato sul dossier 
Open Access: Evoluzione storica di Cagliari e 
del quartiere delle Gallerie Ormus, accessibile 
su https://www.escapes.polimi.it/wp-content/
uploads/2025/06/Dossier-Cagliari.pdf.
2. Per un approfondimento sulla parte storica 
si veda il testo di Benedetta Patella pubblicato 
sul dossier Open Access: Le Gallerie Ormus a 
Cagliari. Il progetto visionario di Giulio Minoletti, 
accessibile su https://www.escapes.polimi.it/wp-
content/uploads/2025/06/Dossier-Cagliari.pdf.
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196 LA GALLERIA COME DISPOSITIVO 
SPAZIALE DI CONNESSIONE

Il progetto si pone l’obiettivo di riatti-
vare le Gallerie Ormus attraverso l’inseri-
mento di spazi di lavoro e di cura che si in-
terfaccino con la preesistenza del Teatro 
Lirico. Per questo, la vocazione principale 
del luogo è quella artistica, in un’ottica 
di cura basata sulla possibilità di intrat-
tenimento per adulti e bambini. Il fulcro 
del progetto è un “anfiteatro moderno” 
polifunzionale che si affaccia sulla piaz-
za del teatro e che determina l’assialità 
prevalente est-ovest. Assialità che vie-
ne evidenziata anche da due enfilade di 

ambienti: a nord, una più ampia dedicata 
alle attività di svago condivise come un 
cinema all’aperto, orti urbani – che sfrut-
tano lo spazio del patio –, un bistrot con 
cucina collettiva e l’anfiteatro; a sud, una 
fascia destinata ad attività più formaliz-
zate come un asilo nido, un coworking e 
una sala da ballo. Lo scopo è trasformare 
lo spazio non solo in un ambiente di la-
voro ma anche in un luogo di incontro e 
socialità per la comunità del quartiere.
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Il progetto mira a riconfigurare lo spa-
zio al fine di renderlo un polo attrattivo 
atto ad accogliere un’utenza trasversale 
che comprenda bambini e giovani ma an-
che adulti e anziani. Per fare ciò, la stra-
tegia progettuale è stata quella di rendere 
la piastra il più permeabile possibile: am-
pie pareti vetrate – in alcuni punti anche 
apribili – mettono in contatto gli spazi 
interni con le gallerie garantendo anche 
una maggiore illuminazione. Dal punto di 
vista funzionale è stata effettuata una di-
visione tra sfera lavorativa e di cura im-
piegando una logica che prevede di uti-
lizzare, per la prima categoria, gli spazi 

che “sporgono” visivamente sulla via e di 
mantenere, per la seconda, gli ambien-
ti più interni e riservati. Per cui, la spina 
centrale è composta da spazio coworking 
con annessi un giardino pubblico e una 
caffetteria che si sviluppa anche al pia-
no superiore, mentre più defilati abbiamo 
una lavanderia, uno spazio che fornisce 
servizio di assistenza sanitaria a domicilio 
e, uno accanto all’altro, un asilo e una sala 
comune per la terza età che condividono 
un patio verde esterno. L’idea sottesa al 
progetto è quindi anche quella di creare 
un luogo in cui la cura sia intesa come 
possibilità di scambio intergenerazionale.

LANTERNA URBANA

PROGETTO: 

IRENE ARANGO

LUCREZIA BONAITI

VIRGINIA BOTTOLO

ALIREZA KHORASANI

BEATRICE SANNA

LA GALLERIA COME DISPOSITIVO 
SPAZIALE DI CONNESSIONE
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Il concept progettuale si radica in una 
serie di operazioni di scomposizione, 
ri-composizione e traslazione dei volumi 
presenti al piano terra con lo scopo di di-
namizzare e rendere interattivo il passag-
gio all’interno delle gallerie. Ciò comporta 
una riconfigurazione dei percorsi con una 
predilezione per l’asse est-ovest e una 
suddivisione del passaggio sud-nord in 
due tratti, uno dei quali “costringe” l’at-
traversamento di un giardino considerato 
il cuore del progetto. Su quest’ultimo af-
faccia una zona bar-ristoro che si svilup-
pa anche al secondo livello sul “piano pia-
stra” e che è in diretta connessione con 
il retrostante spazio coworking pubblico 
con sale riunioni. L’intervento prevede 
però anche la creazione di uno spazio di 
lavoro informale per gli abitanti delle pa-
lazzine Ormus che viene inserito in suc-
cessione accanto a una serie di volumi 
cubici di diverse dimensioni che ospitano 
servizi di cura volti a facilitare l’equilibrio 
tra vita privata e lavorativa: un asilo con 
attività doposcuola, una lavanderia, uno 
spazio che fornisce un servizio sanitario, 
una portineria sociale e una sala comune 
per persone della terza età. 
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Il progetto cerca di fare tabula rasa 
dell’impianto e del distributivo preesi-
stente, modificando le dimensioni delle 
gallerie, in alcuni tratti inglobandole ne-
gli spazi interni e in altri espandendole 
a integrare funzioni collettive. Il tema 
chiave del progetto sta quindi nelle di-
verse declinazioni dello spazio di soglia 
tra interno ed esterno, tra pubblico e pri-
vato, in uno schema planimetrico inteso 
come una mutevole scenografia teatra-
le: ogni ambiente è connesso e in con-
tinuità agli spazi adiacenti ma, in caso 
di necessità, può essere riconfigurato e 

compartimentato. Il nucleo dell’impianto 
è costituito dallo spazio coworking – con 
diverse soluzioni di workstations e sale 
riunioni più private – attorno a cui ruo-
tano una serie di funzioni pensate a ser-
vizio dei lavoratori: un bar e uno spazio 
ristorativo con sedute disposte sia all’in-
terno dell’ambiente che all’esterno lungo 
la galleria; una sala prove e dei laboratori, 
in connessione diretta con il Teatro Lirico 
antistante, immaginati sia per gli artisti 
dello stesso teatro ma anche per attività 
doposcuola dei figli dei lavoratori.
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Ispirato dall’elemento caratterizzante 
delle gallerie, ossia i lucernari, il progetto 
adotta la medesima forma pura circolare 
come escamotage per “rompere” la gri-
glia ortogonale dettata dal reticolo delle 
gallerie e per creare una piazza centrale 
che funga da luogo di incontro e di dia-
logo fra le diverse attività distribuite sul 
perimetro. La stessa piazza è immagina-
ta come uno spazio polifunzionale, con-
traddistinto dalla maglia dei pilastri pre-
esistente, utilizzabile non solo per i mo-
menti di socialità ma anche come spazio 
per performance ed esposizioni. Gli assi 
delle gallerie che attraversano la piazza 
generano quattro diverse aree funzio-
nali: a sud-est, uno spazio prettamente 

dedicato al lavoro in diretta connessione 
con un’area baby per i genitori lavoratori, 
entrambe con accesso a un patio verde 
interno utilizzabile come playground e 
come spazio di ricongiungimento familia-
re; l’angolo sud-ovest ospita servizi pre-
valentemente per i residenti come una 
locker-room, una portineria e una lavan-
deria a gettoni; sempre in una prospetti-
va di cura, ma questa volta più orientata 
al benessere fisico, nell’area nord-ovest 
viene realizzata una palestra; infine, 
come spazio comunitario e di aggrega-
zione, l’angolo nord-est viene destinato 
a bar con possibilità di ampliamento nel 
giardino interno.
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L’approccio di tutti e cinque i proget-
ti che mirano alla riattivazione del piano 
terra delle Gallerie Ormus converge su 
un’idea comune: trasformare la piastra 
minolettiana in cerniera pubblica che 
ricuce le torri residenziali al quartiere. 
Le gallerie, da corridoi inerti e degrada-
ti, diventano infrastrutture di relazione: 
“Strale” aggiunge come loro terminale un 
anfiteatro verso il Teatro Lirico; “Lanter-
na urbana” ne dissolve i confini con am-
pie pareti vetrate; “Giardino introflesso” 
apre un patio verde che devia i percorsi 
creando nuove connessioni; “Trame” in-
globa tratti di galleria per creare scenari 
mobili; “Oculus” utilizza le stesse gallerie 
come cardo e decumano e vi innesta una 
piazza centrale. 

Su questo fil rouge di permeabilità, 
l’obiettivo è ridurre lo scarto quotidia-
no tra sfera produttiva e riproduttiva, 
offrendo servizi che semplificano le at-
tività di cura. Ogni gruppo sperimenta 
delle strategie progettuali che lavorano 

sul concetto di prossimità: coworking 
accanto ad asili e aree baby; lavanderie, 
portinerie e locker-rooms che alleggeri-
scono le incombenze domestiche sono 
spesso raggruppati assieme; gli spazi per 
la terza età sono contigui ad ambulatori e 
ambienti che forniscono ulteriori servizi 
sanitari; bistrot e cucine collettive che di-
latano la pausa in socialità sono abbinate 
a spazi verdi e orti urbani. 

Spazialmente, pareti mobili e traspa-
renti e volumi disposti in enfilade per-
mettono di fondere tempo produttivo e 
tempo di cura. Ne scaturisce un impianto 
programmatico comune che, per addizio-
ne di micro‑luoghi connessi, restituisce 
continuità alle gallerie storiche e rende la 
piastra un dispositivo civico permeabile, 
flessibile e intergenerazionale. Attraver-
so queste prospettive, le Gallerie Ormus 
diventano un laboratorio quotidiano di 
innovazione sociale, capace di innescare 
pratiche collettive autogestite e micro‑e-
conomie di vicinato. 

LA GALLERIA COME DISPOSITIVO 
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COWORKING PLUS & 
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS

A cura di Isabella Giola

ATLANTE

Coworking Plus: spazi focalizzati sull’attività lavo-
rativa che, oltre alle postazioni di lavoro, offrono 
servizi integrativi per studenti, liberi professioni-
sti, lavoratori subordinati, famiglie di diversa com-
posizione, facilitando la gestione del quotidiano e 
l’equilibrio tra lavoro e vita personale. 

Collective Home Working Plus: spazi polifunzionali, 
in parte dedicati anche al lavoro, situati prevalen-
temente ai piani terra di edifici residenziali, in cui i 
servizi annessi diventano parte integrante del con-
testo abitativo, promuovendo soluzioni che suppor-
tano la vita domestica e il benessere comunitario. 
Entrambe le tipologie di spazi sono state analizzate 
attraverso una griglia di servizi (anch’essi mappati 
ove possibile) articolati in sette categorie: Accueil, 
Work, Food Service, Amenities, Commercial, Meal 
Care, Welfare e Wellbeing.

Accueil: spazi e servizi per l’accoglienza e il 
ricevimento;
Work: spazi e servizi rientranti nella sfera del lavoro; 
Food Service: spazi e servizi legati alla ristorazione; 
Amenities: spazi e servizi per svago, relax e hobby;
Commercial: spazi e servizi legati al commercio; 
Meal Care: spazi e servizi per la cura della prepara-
zione e condivisione dei pasti;
Welfare: spazi e servizi che soddisfano esigenze di 
cura legate a buone pratiche partecipative di wel-
fare comunitario;
Wellbeing: spazi e servizi che soddisfano esigenze 
di cura della propria persona, fisica e psicologica.

ESCAPES si propone di raccogliere buone pratiche 
per una città del futuro in cui il lavoro condiviso di-
venta motore di inclusione e sostenibilità, favoren-
do nuove forme di prossimità urbana e sociale.

Il progetto PRIN2022 “ESCAPES-Soluzioni spaziali 
sperimentali per la gestione sostenibile di lavoro a 
distanza e cura familiare” si propone di esplorare 
le ricadute del lavoro remotizzato sullo spazio della 
città, sugli ambienti di lavoro e sul contesto dome-
stico. Attraverso un approccio interdisciplinare che 
intreccia architettura, diritto del lavoro e sociologia 
della famiglia, ESCAPES analizza nuove forme di 
lavoro condiviso che integrano altre attività, ripen-
sando spazi che coniugano esigenze professionali 
e istanze di cura. 
L’inserto presenta i risultati della mappatura este-
sa che ha riguardato la ricerca di nuove configu-
razioni spaziali innovative degli ambienti dedicati 
allo svolgimento del lavoro da remoto in ambito na-
zionale, con alcuni approfondimenti internazionali. 
Sono state così individuate due tipologie spaziali 
che abbracciano tali tematiche:

COWORKING PLUS &
COLLECTIVE HOME 
WORKING PLUS
ATLANTE

A cura di Isabella Giola

L’inserto presenta i risultati della mappatura 
estesa che ha riguardato la ricerca di 
configurazioni spaziali innovative degli ambienti 
dedicati allo svolgimento del lavoro agile in ambito 
nazionale – con un focus su Milano e Cagliari, 
le due città oggetto della ricerca –, con alcuni 
approfondimenti internazionali.
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costituiscono il centro di inte-
resse disciplinare.
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Architetta e PhD, è assegnista 
di ricerca in Architettura degli 
interni e allestimento presso il 
Dipartimento di Architettura e 
Studi Urbani, Politecnico di Mi-
lano. Dal 2025 è docente a con-
tratto di Storia dell’architettura 
degli Interni alla SUPSI (Svizze-
ra). Attualmente le sue ricerche 
includono lo studio delle riper-
cussioni spaziali conseguenti 
alla rapida ascesa dello smar-
tworking, analizzando le diverse 
declinazioni degli attuali spazi di 
lavoro e dei servizi di cura ad essi 
integrati. Ha partecipato a con-
vegni nazionali e internazionali e 
scritto numerosi saggi e articoli, 
in particolare sugli interni do-
mestici e sulla sintesi delle arti. 
Tra i suoi scritti recenti: Per un 
approccio fenomenologico allo 
studio dello spazio architettoni-
co (2024); Esperienze di sintesi 
delle arti negli interni domestici 
(2024); Una stanza (tutta) per 
sé. Il progetto domestico al fem-
minile, dal dopoguerra agli anni 
Settanta (2024).
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Il volume Work-Care Spaces propone 
una riflessione interdisciplinare sulle 
trasformazioni spaziali, sociali e di 
genere scaturite dal lavoro da remoto, 
analizzandone le ricadute sull’abitare 
contemporaneo e sulle pratiche quotidiane 
di cura. Attraverso contributi teorici e 
l’analisi di progetti nazionali e internazionali, 
il volume delinea una nuova grammatica 
dell’abitare-lavorare, in cui i Work-Care 
Spaces si configurano come dispositivi 
di welfare diffuso capaci di intrecciare 
produzione e riproduzione, vita e lavoro, 
prossimità e inclusione. Le riflessioni 
raccolte, esito scientifico del progetto 
biennale PRIN2022 ESCAPES – Soluzioni 
spaziali sperimentali per la gestione 
sostenibile di lavoro a distanza e cura 
familiare, mirano a stimolare nuove 
alleanze tra accademia, imprese, istituzioni 
e cittadinanza, incoraggiando azioni 
orientate a trasformare la flessibilità del 
lavoro in un’opportunità concreta di equità, 
sostenibilità e riconoscimento del tempo di 
ciascuno.




